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Thomas Edward Lawrence fu uno scrittore e militare inglese.
Appartenente ad una famiglia d'origine irlandese, ebbe
un'educazione raffinata, volta principalmente agli studi classici.
Compì gli studi universitari a Oxford, da dove, specializzatosi in
archeologia, partì per alcune missioni di ricerca nel Medio
Oriente. Questa esperienza doveva incidere profondamente sia sul
carattere che sulla mentalità di Lawrence, il quale assimilò
cultura e caratteri degli Arabi fino al punto di impossersarsi dei
loro dialetti e delle loro stesse abitudini di vita. Durante la
prima Guerra mondiale il governo inglese sfruttò le sue particolari
cognizioni, facendo di lui una specie di agente speciale segreto
con il compito di organizzare e inquadrare le tribù arabe per
opporle ai Turchi. Lawrence portò molto più in là questa sua
missione. Fu in pratica il creatore della leggendaria Legione
araba, che doveva essere all'origine della creazione dei vari stati
arabi del Medio Oriente dopo la seconda Guerra mondiale (stati
dell'Iraq, della Siria, della Transgiordania, del Libano, ecc.).
Egli tuttavia concepì questa missione non come un'azione al
servizio del governo inglese, bensì come una vera e propria opera
liberatrice dei popoli arabi schiavizzati da centinaia d'anni: una
rivoluzione politica per fare ritrovare a quei popoli la loro
indipendenza e coscienza nazionale. Le sue imprese furono tali che,
dopo appena due anni di guerriglia, gli Inglesi potevano entrare a
Damasco (1918). Finta la guerra, Lawrence, che aveva ottenuto
l'appoggio delle maggiori tribù arabe, rendendosi garante della
loro indipendenza, al termine del conflitto vide traditi tutti i
suoi impegni dalle varie potenze europee; l'Inghilterra non fece
altro che creare staterelli con governi fantoccio che erano
praticamente feudatari della corona imperiale britannica. Lo stesso
re Feisal, il quale era stato uno dei maggiori artefici, insieme
con Lawrence, della guerriglia contro i Turchi, si vide assegnare
uno stato fantomatico, di cui egli era un governante pressoché
fittizio. La delusione per Lawrence fu tale che, rientrato in
patria, volle cambiare addirittura nome, mutandolo dapprima in
quello di John Hume Ross, poi in quello di Smith e finalmente in
quello di Thomas Edward Shaw, in omaggio all'amicizia che sempre
gli aveva dimostrato il grande commediografo irlandese Bernard
Shaw. Arruolatosi in un primo tempo nell'aviazione come soldato
semplice, passò quindi nei reparti corazzati, morendo a quanto pare
in un incidente motociclistico, sul quale tuttavia non si sono mai
avute notizie precise. Durante tutti questi anni, trascorsi
praticamente in miseria (Lawrence aveva persino rifiutato una
pensione militare, offertagli dal governo britannico), egli scrisse

  
The
seven pillars of wisdom
  

(I setti pilastri della saggezza), che apparve in un'edizione
ridotta nel 1926. L'opera è uno dei libri più importanti, almeno
sotto certi aspetti, della moderna letteratura: l'autore narra
tutte le esperienze avute durante la vita in comune con gli Arabi,
esperienze dalle quali nasce un superiore concetto del destino
dell'uomo attraverso descrizioni di caratteri e di ambienti che, se
da un lato mostrano in modo vivacissimo quel mondo violento e
spesso primitivo ma permeato di un'antichissima civiltà che era
l'informe nazione araba che egli tentava di creare, dall'altro
suggeriscono un'impietosa concezione dell'esistenza, dalla quale
solo un individualismo etico esasperato quasi fino al misticismo
riesce a salvarci. Il libro uscì in un'edizione corrente nel 1927
col titolo 
  
The
revolt in the desert 
  

(La rivolta nel deserto). Sono anche da ricordare di Lawrence una
traduzione dell'
  

Odissea
  

(1932) e due altri libri, 
  

Crousader castles 
  
(I
castelli dei crociati, 1936) e 
  
The
mint 
  
(
in italiano 
  

L'aviere Ross, 
  

1950), entrambi postumi. Temuto da amici e nemici, ma soprattutto
dal suo stesso governo, al grande scrittore e all'eroe, che a soli
30 anni era stato capace di creare tre nuovi stati arabi in una
delle zone più irrequiete tra l'Africa e l'Europa, la nazione
britannica lasciò soltanto l'oppurtunità di morire oscuramente,
dopo anni di miseria. Lawrence era però entrato nella storia col
leggendario nome di "Lawrence d'Arabia ".
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